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Entrate

Essenzialmente quattro fonti, le cosiddette fonti
proprie:

• Tariffe sulle importazioni dell’UE.
• Prelievi agricoli: tariffe sulle importazioni dai

paesi non EU.
• Versamenti in base all’IVA.
• Risorse basate PNL dei paesi



Evoluzione delle entrate

• 1952-1969. La CECA si finanzia con tasse prelievi
sulla produzione di acciaio e carbone, mentre la
CEE con versamenti dagli stati.

• 1970-1984. Nel 1970 l’UE decide che dal 1975
riuscirà a finanziarsi con risorse proprie, quindi
tariffe sulle importazioni, tariffe sui prodotti
agricoli. Poi dal 1980 Iva comunitaria dell’1% che
arriva a coprire il 50% delle entrate.

• 1985-1987. L’Iva sale dall’1% all’1.4%, sotto
pressioni dell’UK viene approvato il principio che
i versamenti degli stati all’UE possa essere
corretta in ragione delle entrate nette dall’UE.



Evoluzione delle entrate

• 1985-1994. Tetto alla spesa pari a 1.15% del PNL e
del 1.2 nel 1992. Il prelievo in base al PNL copre
eventuali mancate entrate, la base imponibile su
cui viene prelevata l’Iva per l’Ue si riduce al 55%,
mentre il tasso sale all’1.4%

• 1995-1999. Il tetto del Pnl sale dal 1.21 al 1.27 nel
1999. La base imponibile Iva scende al 50%, la
percentuale Iva scende fino all’1% nel 1999

• 2000-2006 Nel 2001 compensazione per UK,
Austria, Germania, Olanda e Svezia ottengono
compensazioni. Entrate calcolate come quota del
PNL a circa l’1&, l’Iva si riduce allo 0.5% nel 2004



Evoluzione delle entrate
• 2007-2013. Il tetto delle risorse proprie viene

fissato all’1.23% del PNL. L’Iva scende allo 0.3%
• 2013-2020 Il tetto delle risorse proprie viene

fissato all’1.23% del PNL. L’Iva scende allo 0.14%



Evoluzione delle entrate
• Le entrate sono sempre più basate sulle risorse

provenienti dal PNL, mentre le risorse proprie
tradizionali scendono drasticamente. Sia l’Iva sia
le tariffe a seguito dell’ingresso nel WTO e dei
cambiamenti nella PAC.

• I contributi in termini pro capite degli stati sono
molto disuguali.

• I paesi con contribuzione netta negativa maggiori
sono Germania, Francia, Italia e UK.

• I versamenti come percentuale del PNL non sono
progressivi.

• Problema dell’autonomia del bilancio pubblico.



Spesa

• Nei primi anni la spesa era molto bassa, nel 1958
la spesa era lo 0.08% del 1% del Pil UE. E’ salita
fortemente negli anni ’70 a causa della Pac e negli
anni ’80 a causa della politica di Coesione. Dal
1994 in poi la spesa è stabile intorno all’1% del Pil.

• Le spese sono fissate secondo bilanci pluriennali:
le prospettive finanziarie che indicano sia
l’ammontare di spesa sia le voci principali in cui
deve essere ripartita.



Spesa

• La Pac nasce per imitazione USA e per permettere
l’ingresso dell’UK dando più risorse alla Francia

• La correzione dei contributi al bilancio UK sono
necessari per ridurre lo scontro istituzionale e per
permettere l’ingresso di Spagna e Portogallo

• Le politiche di coesione aumentano grazie
all’ingresso di Spagna Portogallo e Grecia



Spesa



Crisi Covid
A causa della crisi sono creati alcuni fondi
straordinari e temporanei:

• Pacchetto SURE: Temporary support to mitigate
unemployment. 100 miliardi di euro in prestiti
agli stati membri per finanziare politiche del
lavoro finanziato con l’emissione di obbligazioni
sociali decennali e ventennali.

• Fondi MES e EIB per la pandemia.
• Next Generation EU: 750 miliardi di euro di cui

500 miliardi di trasferimenti e 250 miliardi di
prestiti agli stati membri.

Ma anche l’incremento delle spese del bilancio EU.


